
Un aiuto per i primi passi delle imprese
L’«incubatore» promosso dalla Camera di Commercio assiste i neoimprenditori nella fase di avvio

In quattro anni ha favorito la nascita di trenta aziende, per lo più di servizi: una sola ha chiuso

A sinistra Martina, la regina della mostra e a destra Scozia, la reginetta (foto Andreato)

Si sono divise i titoli di Regina e Reginetta della mostra. Chiusa la stagione delle fiere zootecniche. L’assessore Pisoni: un successo

Razza bruna, a Taleggio testa a testa fra le aziende Locatelli
È stato un «testa a te-

sta» tra Locatelli alla mo-
stra bovina di Taleggio
che ha chiuso domenica
la serie 2005 delle rasse-
gne autunnali della razza
Bruna, fatta di sei appun-
tamenti in Valle Bremba-
na, due in Valle Seriana e
uno ciascuno in Valle
Imagna e in Valle di Scal-
ve.

Il confronto a Taleggio
ha messo in competizio-
ne in particolare la «Loca-
telli Guglielmo» di Vede-
seta e la «Locatelli Fran-
cesco Antonio» di Sotto-
chiesa di Taleggio che si
sono quasi equamente
spartiti i primi premi di
categoria emergendo net-

tamente nel lotto di una
decina di aziende, più o
meno la metà della venti-
na presenti in Valle, che
hanno partecipato alla
fiera.

Si parla in generale di
stalle di elevato livello per
la qualità di bovine alle-
vate, nelle quali si fa da
anni selezione per geneti-
ca, morfologia e funziona-
lità, coniugata con una
corretta alimentazione.
L’insieme di queste con-
dizioni ha portato ad una
produzione che si può
considerare record per un
capo di razza bruna:
«Panna» dell’Azienda Lo-
catelli Guglielmo, in par-
ticolare, ha registrato una

produzione di ben 128
quintali di latte alla terza
lattazione, aggiudicando-
si così il premio APA Ser-
vice che l’Associazione
provinciale allevatori ha
istituito per riconoscere
le più alte e qualificate
lattazioni.

Al premio per la «pro-
duttività» l’Azienda Loca-
telli Guglielmo ha affian-
cato una serie di altre af-
fermazioni, aggiudican-
dosi sei primi premi di ca-
tegoria, oltre al premio
per la miglior mammella
con la bovina Martina ed
il premio Regina della mo-
stra (Premio Banca popo-
lare di Bergamo) ancora
con la bovina Martina.

Sono stati cinque invece
i primi premi di categoria
ottenuti dall’Azienda Lo-
catelli Francesco Antonio,
oltre al premio Reginetta
del giovane bestiame (Pre-
mio Comunità montana
di Valle Brembana) con la
bovina Scozia.

Hanno salutato gli alle-
vatori ed i numerosi visi-
tatori presenti alla mostra
il sindaco di Taleggio Al-
berto Mazzoleni, l’onore-
vole Sergio Rossi, il con-
sigliere regionale Giosuè
Frosio e l’assessore pro-
vinciale all’agricoltura
Luigi Pisoni che ha anche
commentato con favore
l’andamento della stagio-
ne delle fiere bovine con-

clusasi appunto a Taleg-
gio.

«Posso con soddisfazio-
ne sottolineare il buon
successo complessivo del-
le manifestazioni che
hanno avuto anche un si-
gnificativo risvolto turisti-
co - ha dichiarato l’asses-
sore -. Si è dimostrato che
la zootecnia montana so-
stanzialmente tiene, e an-
cor meglio che al lieve de-
cremento della consisten-
za numerica dei capi fa da
riscontro molto positivo
l’incremento produttivo
che si coniuga con la qua-
lità». L’assessore ha an-
cora richiamato l’atten-
zione degli allevatori su
importanti argomenti set-

toriali. «Dobbiamo presta-
re attenzione all’entrata
ormai prossima fissata al
1° gennaio 2006 delle
nuove normative dell’U-
nione europea in tema di
filiera produttiva e qua-
lità ed ovviamente sanità
della produzione. Ci si
prepari fin da ora ad af-
frontare il nuovo piano
rurale 2006/2007 che
avrà un primo momento
a settembre 2006. Si par-
la di accesso a contributi
per il miglioramento del-
le strutture aziendali e
per i giovani imprendito-
ri di possibili incrementi
dei premi per l’entrata in
attività».

Sergio Tiraboschi

SCADE
A DICEMBRE

IL BANDO 2006
Si chiuderà il 1° dicembre

il bando di selezione per la par-
tecipazione nel 2006 all’«In-
cubatore d’impresa».
Il progetto, promosso da Ber-
gamo Formazione, azienda
speciale della Camera di Com-
mercio, in collaborazione con
il Comitato per l’Imprenditoria-
lità Femminile di Bergamo è ri-
volto in particolare a aspiran-
ti imprenditori, singoli o asso-
ciati, e a imprese o lavoratori
autonomi, attive da non oltre
6 mesi, che desiderano opera-
re o che operano prevalente-
mente in attività di servizi.
Lo scopo del progetto è sup-
portare in maniera concreta
aspiranti e nuovi imprenditori
nella progettazione dell’idea
imprenditoriale e nell’analisi
di fattibilità della stessa. La se-
lezione dei candidati viene
operata a fronte di idee proget-
tuali/progetti che rispondano
a priorità quali il carattere in-
novativo dei progetti, la capa-
cità di creare auto-occupazio-
ne e sviluppo, la validità dell’i-
niziativa nel tempo, l’abilità po-
tenziale dell’imprenditore nel
gestire l’attività progettata.
Le imprese selezionate, a par-
tire da gennaio 2006, avranno
a disposizione uno spazio at-
trezzato e arredato ad uso uf-
ficio all’interno della Fondazio-
ne Famiglia Legler di Bremba-
te Sopra, e un sistema integra-
to di servizi tecnici di assisten-
za, formazione e consulenza
per la fase di avvio (start up)
dell’attività. Il costo di iscrizio-
ne è a carico dei neoimprendi-
tori e corrisponde a 1.100 eu-
ro più Iva. 
Le domande dovranno essere
inoltrate alla segreteria di Ber-
gamo Formazione (via Zilioli 2)
entro il primo dicembre, insie-
me al curriculum vitae del ri-
chiedente e degli eventuali so-
ci, e al business plan dell’ini-
ziativa.

Gli spazi dell’«Incubatore d’imprese» a Brembate Sopra (foto Bedolis)

Sono 30 le imprese che
si sono costituite durante
i primi quattro anni
dell’«Incubatore d’impre-
sa», progetto nato per so-
stenere i nuovi imprendi-
tori nella delicata fase del-
lo start-up («avvio») dell’at-
tività. Su 37 imprese ade-
renti al progetto, sei sono
ancora nella fase precosti-
tuiva, 16 sono state avvia-
te in forma individuale e 14
in forma societaria: solo
una ha deciso di chiudere. 

L’«incubatore» è un pro-
getto realizzato da Berga-
mo Formazione, l’Azienda
speciale della Camera di
commercio, in collabora-
zione con il Comitato per
l’imprenditorialità femmi-
nile, ed è rivolta ad aspi-
ranti imprenditori, singo-
li o associati, e a microim-
prese o lavoratori autono-
mi operanti sul mercato da
non più di sei mesi, con il
vincolo che la partecipazio-
ne femminile deve coprire
almeno il 50%. A finanzia-
re il progetto è la Camera
di commercio, con uno
stanziamento annuale di
50.000 euro, che permet-
te all’iniziativa, grazie an-
che al contributo delle
aziende che partecipano al
progetto, di chiudere il bi-
lancio in pareggio. Al pro-
gramma si accede trami-
te un bando di concorso
annuale dove avviene la se-
lezione dei candidati, fino
a un massimo di dieci.

Assistenza, formazione
e «tutoraggio» sono i servi-
zi offerti ai neoimprendito-
ri, sotto forma di corsi, se-
minari e consulenze perso-
nalizzate.

«L’idea è quella di forni-
re le basi necessarie per
supportare la fase iniziale
di progettazione e avvio
dell’idea imprenditoriale
– spiega Giovanni Fucili,
coordinatore del progetto
“Incubatore d’impresa -. In
questo senso sono propo-
sti corsi di business plan e
marketing, mettendo a di-

sposizione 20 ore di con-
sulenza da parte di esper-
ti in campo fiscale, legale e
informatico. Chi necessita
di altre ore di assistenza
può farne richiesta e usu-
fruire del servizio a tariffe
agevolate». L’«Incubatore»
offre anche strumenti di
promozione che favorisca-
no il contatto con la clien-
tela, quali la partecipazio-
ne a manifestazioni fieri-
stiche (ad esempio la pros-

sima Campionaria), la dif-
fusione di brochure infor-
mative e visibilità alle sin-
gole imprese sull’apposi-
to sito Internet www.incu-
batore.bergamo.it. In più,
i partecipanti all’iniziati-
va vengono informati su fi-
nanziamenti agevolati e
contributi pubblici, che
possano interessare la lo-
ro attività.

«Non abbiamo la presun-
zione di sostenere che sen-

za questo progetto le im-
prese non sarebbero nate
– continua Fucili – ma pen-
siamo di averne agevola-
to e accelerato lo sviluppo,
mettendo a disposizione
strumenti e servizi utili nel-
la fase di costituzione e di
lancio di una nuova atti-
vità».

Il programma dura un
anno, con la possibilità di
rinnovare il contratto per
altre 12 mensilità, secon-

do un accordo tra Berga-
mo Formazione e l’impre-
sa interessata. Fino ad ora
sono state tre le imprese
che hanno esteso la parte-
cipazione al progetto al se-
condo anno: Tacema Srl
(servizi per l’e-commerce)
e Useyourmind Italia Srl
(servizi di intermediazione
nel settore della formazio-
ne superiore) che hanno
lasciato l’incubatore l’an-
no scorso e Studio Am-

biente (consulenza alle im-
prese in materia di am-
biente e sicurezza sul lavo-
ro) ancora presente que-
st’anno.

Ad ospitare i locali desti-
nati ai neoimprenditori è
la Fondazione Famiglia Le-
gler di Brembate Sopra,
dove un open space tecno-
logicamente attrezzato ac-
coglie le postazioni di lavo-
ro, affiancate da un’aula
ad uso formazione e da
una sala riunioni. Nove, al
momento, le idee d’impre-
sa che si stanno svilup-
pando quest’anno all’inter-
no dell’Incubatore: Audio
Atelier (laboratorio audio
per la realizzazione di im-
pianti hi-fi personalizzati),
Eudora (servizi legali), Ac-
tive Logistic (consulenze lo-
gistiche per piccole e me-
die imprese), Work-ing (for-
mazione linguistica azien-
dale), Alfan & Partners
(servizi di consulenza per
le imprese), L’agoratorio
(bottega artigiana per atti-
vità di patchwork e hobby-
stica), Semantic Snc (ser-
vizi informatici), la già ci-
tata Studio Ambiente,
Trend Audio (library mu-
sicale on-line). Ad oggi, la
maggior parte delle attività
avviate ha interessato il
settore dei servizi alle im-
prese (70%), il 17% quel-
lo commerciale e il restan-
te 13% quello artigianale.

Diversi i progetti d’«Incu-
batore d’impresa» presen-
ti in Lombardia, promos-
si sia da enti camerali che
da università. A Dalmine,
al Point di Bergamo, si tro-
va un tipo di incubatore
che sostiene le idee d’im-
presa caratterizzate da un
elevato contenuto tecnolo-
gico. Il servizio è gestito da
Servitec, impegnata so-
prattutto nel favorire il
contatto con imprese già
consolidate sul territorio
bergamasco e nella ricerca
di partner industriali in
Italia o all’estero.

Francesca Belotti

A CIVIDATE CAMUNO 2 MILIARDI DA SVILUPPO ITALIA
In Val Camonica, aperto anche a azien-

de bergamasche, nascerà un nuovo «incu-
batore d’imprese», dedicato al settore dei
beni culturali ed ambientali. Sarà ospitato
in un ex convento a Cividate Camuno, mes-
so a disposizione gratuitatamente dal Co-
mune: offrirà a 19 nuove imprese spazi lo-
gistici per 2.500 metri quadrati e servizi di
consulenza e finanziari a sostegno degli im-

prenditori dalla definizione del business plan
fino all’avvio delle iniziative.
Per realizzare l’incubatore camuno, Svilup-
po Italia, l’agenzia nazionale per lo sviluppo
d’impresa e l’attrazione di investimenti, so-
sterrà investimenti per 2 milioni di euro re-
lativamente a progettazione, ristrutturazio-
ne e attrezzature: il 30 settembre è scaduto
il bando di gara per la sistemazione dell’im-

mobile. L’incubatore sarà realizzato nel giro
di 18 mesi ed entrerà a far parte della rete
nazionale di Sviluppo Italia fatta di 24 strut-
ture operative e 14 in fase di realizzazio-
ne. Tra queste quello di Cerignola (Foggia)
per 15 imprese del settore agroalimenta-
re: il bando per la realizzazione, prevista en-
tro il 2006 con un investimento di 2,8 milio-
ni di euro, scade a fine mese.

Tra le idee dell’anno
l’hi-fi su misura

Marco Schiattareg-
gia, classe 1973, un di-
ploma di maturità
scientifica al Masche-
roni, è uno dei parteci-
panti al Progetto «Incu-
batore d’impresa» di
quest’anno, scelto gra-
zie al suo Audio Atelier,
nato dall’idea di realiz-
zare impianti hi-fi per
privati, locali pubblici,
gruppi musicali e arti-
sti in genere.

«È iniziato tutto nel
1997 - spiega Schiatta-
reggia - quando ho vin-
to il concorso “Bergamo
Impresa”, promosso da
Bergamo Formazione,
grazie al-
la pre-
sentazio-
ne del
business
plan in
cui de-
scrivevo
la mia
idea
d’impre-
sa, che
avevo nel
cassetto da quando ho
iniziato a studiare le ri-
viste di settore, appas-
sionandomi alla messa
a punto di impianti au-
dio».

Schiattareggia gesti-
sce l’attività appoggian-
dosi a fornitori per la
scelta dei componenti
e ad un falegname per
la fabbricazione delle
casse. «Dato che pro-
getto impianti audio
che rispondano alle esi-
genze del cliente – di-
ce Schiattareggia – per
prima cosa effettuo un
sopralluogo nell’am-
biente scelto per ospi-

tare l’impianto, discu-
to il modello che mi vie-
ne richiesto decidendo
insieme al cliente pre-
stazioni, materiali, for-
me e colori, poi, in cir-
ca due mesi di tempo,
realizzo l’impianto, ef-
fettuo le ultime verifi-
che e procedo all’instal-
lazione». Per ampliare
l’attività Schiattareggia
non esclude di diventa-
re consulente di un ne-
gozio o collaboratore di
studi di architettura,
con l’auspicio di riusci-
re presto a costituire
un’impresa individua-
le e magari assumere

dipen-
denti. 

«Il tar-
get a cui
mi indi-
rizzo –
spiega
Schiatta-
reggia – è
una
clientela
medio-
alta, da-

to che il costo di un mio
impianto si aggira sui
6.000 euro, con il van-
taggio che il prodotto
che consegno al cliente
è un pezzo unico, di cui
non esiste copia. Per
questo ho deciso di af-
fidare la pubblicità di
Audio Atelier a specia-
listi nel settore, an-
ch’essi provenienti
dal’Incubatore, che si
occuperanno della rea-
lizzazione di un sito In-
ternet, di volantini e di
un’eventuale campa-
gna stampa su riviste
specializzate».

Fra. Be.

Marco Schiattareggia

Operativa la nuova struttura manageriale del gruppo. A capo della filiale italiana arriva Heilbron

Heineken, Von Wunster presidente per l’America
È operativa da questo

mese la nuova struttura
manageriale di Heineken,
la multinazionale olande-
se che ha a Comun Nuovo
lo stabilimento principale
in Italia. Con la nuova or-
ganizzazione, che ha indi-
viduato cinque aree regio-
nali operative, Massimo
Von Wunster ha lasciato il
ruolo di amministratore
delegato e direttore gene-
rale di Heineken Italia e ha
assunto la presidenza del-
la regione America, con ba-
se a New York.

Insieme ai presidenti
delle altre regioni (Euro-
pa occidentale, Europa
centro-orientale, Africa e
Medio Oriente, Asia e Pa-
cifico), a cinque direttori di
gruppo e ai tre membri del
consiglio, presieduto da
Jean-François van Box-

meer (chief executive offi-
cer, amministratore dele-
gato), Von Wunster fa par-
te anche del comitato ese-
cutivo del gruppo, che sup-
porta lo sviluppo delle po-
litiche aziendali. Pronipo-
te di Heinrich Von Wun-
ster, che nel 1879 fondò la
birreria omonima a Seria-
te, poi trasferita a Berga-
mo e Comun Nuovo, Mas-

simo Von Wunster, 48 an-
ni, guidava la filiale italia-
na di Heineken dal maggio
del 2001. Gli succede Pe-
ter Heilbron, 47 anni, am-
ministratore delegato e di-
rettore generale della Mar-
tini & Rossi.

L’arrivo di Von Wunster
in America, area che pesa
per il 13% sui volumi di
Heineken, coincide con il
lancio di una nuova birra
leggera: la Heineken Pre-
mium Light Lager, annun-
ciata la primavera scorsa
con l’intenzione di testarla
in mercati statunitensi se-
lezionati e con l’obiettivo di
accrescere la presenza di
Heineken oltre oceano. Nel
2004 le birre leggere in ge-
nerale rappresentavano
più del 47% del mercato
totale della birra negli Usa,
contro il 44% del 2000.

I N  B R E V E

Opa residuale di ZiFi sulla Zignago
La ZiFi  ha annunciato un’Opa (Offerta pubblica d’acquisto)
residuale su 1.083.481 azioni di Industrie Zignago Santa Mar-
gherita (primo azionista del Linificio), pari al 4,31% del capi-
tale, non ancora in suo possesso,per revocare il titolo dalla quo-
tazione in Borsa. Dopo l’Opa conclusa il 12 settembre e quote
acquistate fuori dall’Offerta, ZiFi detiene attualmente il 95,69%
di Zignago.

Thüga si espande nel Varesotto
L’Antitrust ha dato il via libera alla Gei Spa, controllata della Thü-
ga (gruppo E.On), presente anche in Bergamasca, per l’acquisi-
zione di rami d’azienda della Metanifera di Gavirate Spa che di-
stribuisce gas in due comuni del Varesotto e, tramite Enercom,
della Calore Elettricità gas che vende gas metano negli stessi
comuni.

Ups completa l’acquisizione di Lynx
Il gruppo Ups ha concluso l’acquisizione di Lynx Express, uno dei
maggiori corrieri indipendenti della Gran Bretagna per la cifra
di 97,1 milioni di dollari.

POSTI DI LAVORO NEGLI ENTI PUBBLICI 

Provincia di Bergamo, via Torquato Tasso 8, Centro impiego di Bergamo, via Sora 1 - 24100 Bergamo - Telefono 035 24.79.05
“Settore 5 istruzione, formazione, lavoro e attività produttive della Provincia di Bergamo” comunica l’elenco delle richieste di
avviamento a selezione presso gli Enti pubblici che saranno evase mmeerrccoolleeddìì  1122//1100//22000055 sui presenti. Gli interessati dovran-
no presentarsi personalmente mercoledì dalle ore 9 alle ore 12,30 presso un qualsiasi Centro per l’impiego preferibilmente
muniti dei seguenti documenti: dichiarazione di disponibilità Dlgs 181/2000; eventuali attestati di qualifica (se richiesti). Il red-
dito dell’anno 2004 deve essere autocertificato al momento della presentazione della domanda. Le graduatorie saranno pub-
blicate nella giornata del mmaarrtteeddìì  ssuucccceessssiivvoo con indicato gli aventi diritto all’avviamento a selezione.

QQuuaalliiffiiccaa TTiippoo  ddii  rraappppoorrttoo
NN°°  llaavv..
rriicchhiieessttiiEEnnttee  rriicchhiieeddeennttee

Azienda Osp. Treviglio 1 Operatore tecnico Attestato Ota/Oss T. det. sostituzione dipendente 
addetto assistenza Cittadinanza italiana

o di altro Paese Ue
Turni sulle 24 ore

Circolo didattico Romano di Lombardia 1 Collaboratore scolastico Turni T. det. scadenza da definire
c/o Scuola dell’Infanzia dalle 11 alle 18.12 (fino avente diritto)
Ist. Agrario statale di Bergamo 1 Collaboratore scolastico T. det. fino 30/06/06
Ist. Comprensivo Battisti Seriate 1 Collaboratore scolastico Turni pomeridiani T. det. p/t 18 ore fino 29/10/05
Ist. Comprensivo S. Pellegrino 1 Collaboratore scolastico T. det. fino 31/10/05

sostituzione dipendente
Ist. Comprensivo Sovere 1 Collaboratore scolastico T. det. dal 04/10/05 per 18 gg.
c/o Scuola dell’Infanzia
Ist. Comprensivo Terno d’Isola 1 Collaboratore scolastico T. det. scadenza da definire

(fino avente diritto)
Ist. Sup. Maironi da Ponte Presezzo 1 Collaboratore scolastico T. det. fino 29/10/05
Ist. Sup. Valle Seriana Gazzaniga 1 Collaboratore scolastico T. det. fino 21/10/05

sostituzione dipendente
Liceo scientifico Lussana Bergamo 1 Collaboratore scolastico T. det. scadenza da definire

(fino avente diritto)

RReeqquuiissiittii

Massimo Von Wunster
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mologni
A CIVIDATE CAMUNO 2 MILIARDI DA SVILUPPO ITALIA
In Val Camonica, aperto anche a aziende
bergamasche, nascerà un nuovo «incubatore
d’imprese», dedicato al settore dei
beni culturali ed ambientali. Sarà ospitato
in un ex convento a Cividate Camuno, messo
a disposizione gratuitatamente dal Comune:
offrirà a 19 nuove imprese spazi logistici
per 2.500 metri quadrati e servizi di
consulenza e finanziari a sostegno degli imprenditori
dalla definizione del business plan
fino all’avvio delle iniziative.
Per realizzare l’incubatore camuno, Sviluppo
Italia, l’agenzia nazionale per lo sviluppo
d’impresa e l’attrazione di investimenti, sosterrà
investimenti per 2 milioni di euro relativamente
a progettazione, ristrutturazione
e attrezzature: il 30 settembre è scaduto
il bando di gara per la sistemazione dell’immobile.
L’incubatore sarà realizzato nel giro
di 18 mesi ed entrerà a far parte della rete
nazionale di Sviluppo Italia fatta di 24 strutture
operative e 14 in fase di realizzazione.
Tra queste quello di Cerignola (Foggia)
per 15 imprese del settore agroalimentare:
il bando per la realizzazione, prevista entro
il 2006 con un investimento di 2,8 milioni
di euro, scade a fine mese.


